
                                        PARROCCHIA “S. TECLA” –CARLENTINI –  

                                       CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

                                       VERBALE DELLA SEDUTA DEL 30-10-2013 

  

             L’anno duemilatredici, il mese di ottobre, il giorno trenta, alle ore 19,30, nei 

locali della Parrocchia “s.Tecla”, si è riunito il Consiglio pastorale parrocchiale con il 

seguente O.d.G.: 

1)Elezione del vicepresidente e del segretario del Consiglio pastorale      

    parrocchiale; 

2)Verifica della festa di S. Tecla; 

3)Tematiche da approfondire durante l’anno pastorale e consegna dei sussidi    

    necessari per le catechesi parrocchiali e gli incontri formativi dei diversi  

    gruppi e associazioni; 

4)Varie ed eventuali. 

Sono presenti tutti i componenti il Consiglio,tranne Rosita Di Stefano. 

            Il Presidente, Padre Luca Gallina, apre la seduta e passa al primo punto 

all’O.d:G.,Elezione del vicepresidente e del segretario del Consiglio pastorale 

parrocchiale. Spiegate le modalità di votazione a scrutinio segreto e distribuite le 

schede, invita i consiglieri ad esprimere le loro preferenze per l’elezione del 

vicepresidente e del segretario. Dallo spoglio delle schede risultano eletti: Giuseppe 

Siena, vicepresidente; Amelia Arisco, segretaria. 

            Al 2° punto all’O.d.G.,Verifica della festa di “S.Tecla”, Padre Luca invita i 

consiglieri ad esprimere il loro giudizio sulla festa appena conclusasi ed eventuali 

correttivi per migliorarla. Santino Lazzara propone di concentrare il tempo del triduo 

in tre giorni, e non in una settimana, e di tenere non tre ma una sola processione 

per consentire maggiore partecipazione di fedeli. Conclude dicendo che, comunque, 

la formula generale della festa è stata positiva. Amelia Arisco esprime parere 

positivo sia sulla settimana di catechesi preparatoria alla festa sia sulle tre 

processioni tenutesi, in quanto queste ultime hanno consentito di poter visitare tutti 

i quartieri con modalità e tempi non stressanti. Condividono tale giudizio molti 

consiglieri. Miriam Lazzara vorrebbe che la festa esprimesse maggiore spiritualità 

coinvolgendo le famiglie a partecipare. Gino Centamore afferma che c’è stata molta 



partecipazione di gente sia al triduo che alla festa, positività dovuta anche 

all’operato instancabile  di Padre Luca nell’organizzazione degli eventi. Pippo Siena 

propone di far sostare S.Tecla a Porta Aci in un luogo più lontano dai rumori delle 

giostre per consentire  ai fedeli di poter pregare piu intensamente, magari 

utilizzando l’anfiteatro.Gino Centamore osserva che, negli anni, è stato fatto questo 

esperimento collocando S.Tecla dove c’era il palco , ma non ci andava nessuno a 

pregare; l’anfiteatro è da escludere perché pericoloso nel percorso. Pietro 

Siracusano, dato il prolungarsi della S.Messa  solenne della domenica, propone di 

spostare la vestizione dei Portatori e dei Piccoli Amici dalla domenica al venerdì 

precedente, sera della processione della Reliquia. Gino Centamore dice che ciò non 

è possibile , in quanto lo Statuto dei Portatori prevede che la cerimonia si svolga la 

domenica mattina. Padre Luca conferma la domenica, anche perchè questo è un 

evento da sottolineare alla presenza di tanti fedeli. Aggiunge, inoltre, che gli orari e i 

tempi sia della processione domenicale sia delle altre sono stati rispettati e non 

hanno procurato eccessiva stanchezza. Padre Luca dà un valore a tutto ciò che si fa 

durante la festa per il programma religioso,ma anche per le luci, le bancarelle e 

tutto ciò che alimenta l’aria di festa nel quartiere; anzi auspica che questi non siano 

gli unici tre giorni di festa dell’anno, ma che ce ne siano altri. Aggiunge ancora che i 

residenti dei vari quartieri, che sono stati molto disponibili e ospitali, saranno invitati 

a partecipare al triduo.Poi dichiara di essere favorevole all’attuale collocazione della 

Porta Aci perché , dall’alto del palco, vedeva  con gioia S.Tecla fra la gente; afferma 

anche che le processioni sono state più brevi e più partecipate. Gino Centamore 

aggiunge che lo schema generale della festa è stato nuovo e positivo e va seguito 

per conferirgli una regolarità in futuro, anche per quanto riguarda la celebrazione 

della S.Messa la domenica pomeriggio mentre la processione è in corso. 

            Si passa al 3° punto all’O.d.G.,Tematiche da approfonrire durante l’anno 

pastorale e consegna dei sussidi necessari per le catechesi parrocchiali e gli incontri 

formativi dei diversi gruppi e associazioni. Padre Luca invita tutti a rivalutare la 

S.Messa  della domenica sera anche perché lui ci farà vivere un cammino più intenso 

sul Vangelo di Matteo. A tal fine consegna ai presenti il testo diocesano “La 

silenziosa vittoria del Regno dei Cieli. Per una sapienza umile”, a cura di Padre Alfio 

Corritore, il quale ci propone delle riflessioni sul capitolo 13° del Vangelo di 

Matteo.Dopo, da parte del Vescovo, consegna ai presenti la “Gaudium et spes” e il 

documento “La nostra Chiesa diocesana povera e per i poveri ,vedere, 

discernere,agire a 50 anni dal Concilio Vaticano II”, sottolineando che quest’ultimo è 



un documento elaborato dalla Diocesi già prima dell’elezione di Papa 

Francesco.Aggiunge, inoltre, che la Gaudium et spes sarà seguita da altri documenti 

del Concilio sui quali meditare nel prossimo triennio. Rivolgendosi poi ai responsabili 

dei vari gruppi, all’interno dei quali le tematiche proposte vanno meditate,dice che 

sono disponibili altre copie dei sussidi sopra citati per chi volesse leggerli e meditarli. 

Quindi Padre Luca dà lettura del programma parrocchiale di massima 2013-2014, 

programma che si allega al presente verbale. 

           Tra le Varie ed Eventuali, Fina Di Pietro propone di riallestire il presepe nella 

capanna di via Di Vittorio; poi osserva che nel suddetto programma non si legge 

qualcosa da organizzare per il S. Natale e la S. Pasqua, come, ad esempio, il presepe 

vivente. Padre Luca dice che, se c’è un gruppo di persone che si assume la 

responsabilità e l’onere di organizzare questi eventi, lui potrebbe essere disponibile. 

Arianna Bordonaro propone di organizzare una serata nel salone parrocchiale per 

persone sole e/o extracomunitari. Anna Magnano suggerisce di organizzare qualche 

incontro, magari sotto forma conviviale, per le famiglie più lontane dalla comunità 

parrocchiale. A proposito delle meditazioni da condurre in seno ai gruppi 

parrocchiali sui sussidi consegnatici, Pippo Siena propone che durante l’anno 

talvolta i gruppi si potrebbero incontrare per vivere insieme una maggiore 

spiritualità. Padre Luca, dopo aver lamentato la scarsa partecipazione alle catechesi 

del giovedì sera, sollecita piuttosto tutti i gruppi ad essere presenti , anche perché le 

catechesi verteranno sulle tematiche che noi siamo stati chiamati ad approfondire; 

più una comunità si appropria delle meditazioni e delle catechesi più essa potrà 

testimoniare la fede nella quotidianità. Pinuccia Cassarino propone un ritiro 

parrocchiale. Esaminando date e circostanze, si decide di effettuare due ritiri 

parrocchiali, uno in Avvento l’altro in Quaresima.Il primo si terrà in Parrocchia 

domenica, 15 dicembre, di pomeriggio, con il seguente programma: ore 16,00 

preghiera iniziale, a seguire , gruppi di studio, Vespri, S. Messa, conviviale, per il 

quale saranno richiesti due euro quale impegno di partecipazione. Il secondo sarà di 

un giorno, fuori Parrocchia, e si terrà domenica, 9 marzo 2014. Padre Luca ricorda i 

prossimi appuntamenti: 1) giorno 6 novembre ci sarà il pelligrinaggio al Santuario di 

Siracusa e sollecita la partecipazione di tutti; 2) il 24 novembre, oltre a ricorrere il 

suo primo anno di sacerdozio a S. Tecla, è la festa di Cristo Re che conclude l’anno 

pastorale 2012/2013; 3) dal mese di maggio 2013 questa Parrocchia e le altre di 

Carlentini hanno creato un Centro d’Ascolto Territoriale Caritas che ingloba le 



singole Caritas parrocchiali. La nostra referente territoriale è Anna Magnano. Ci 

saranno degli incontri formativi che si terranno nel salone parrocchiale della Chiesa 

Madre, dalle 17,30  alle 19,00, il primo dei quali si terrà giovedì, 14 novembre 

prossimo, sul tema “Cos’è la Caritas”, relatore Padre Corrado Lorefice. Quindi Padre 

Luca comunica al Consiglio che la prossima riunione si terrà a gennaio 2014. 

           Esauriti gli argomenti da discutere, letto, approvato e sottoscritto il presente 

verbale, la seduta è tolta alle ore 21,05. 

                La segretaria                                                             Il Presidente 

               Amelia Arisco                                                       Padre Luca Gallina 

            

 

 

 

  

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

     


